
 1

 
 

 

      Redazione a cura della Commissione Comunicazione del CPO di Napoli 

 
         

            
104/2016 

   Luglio/12/2016 (*) 
           Napoli 21 Luglio 2016 

 
 
Il Ministero del Lavoro fornisce importanti istruzioni 
operative in relazione al rinnovo triennale dell'autorizzazione 
per l'esecuzione di lavori sotto tensione. Con la circolare n° 
21 del 7 luglio u.s. il Dicastero del Welfare si sofferma su 
alcune delle previsioni contenute nel Testo Unico per la 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
 
Il Ministero del Lavoro, con la circolare n° 21 del 7 luglio 2016, si è soffermato 

sulle procedure da seguire per il corretto rinnovo delle autorizzazioni 

inerenti “l'esecuzione di lavori sotto tensione” e la “formazione del 

personale che opera sotto tensione”. 

In primis, il Dicastero del Welfare si sofferma sulla procedura per il rinnovo 

dell'autorizzazione all'esecuzione di lavori sotto tensione alla scadenza del 

triennio di validità. 

A tal fine è necessario produrre apposita istanza, sottoscritta dal legale 

rappresentante dell'azienda richiedente, attestante la permanenza di tutte le 

condizioni che hanno consentito il rilascio dell'autorizzazione.  

Le dichiarazioni, rese ai sensi del D.P.R. n° 445/2000, e complete della 

necessaria documentazione probatoria (quale, a titolo esemplificato e non 

esaustivo, le certificazioni relative al sistema di gestione della qualità ed al 

sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro) dovranno essere inviate, 

sia in formato cartaceo (al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 

Direzione Generale della tutela delle condizioni di lavoro e delle relazioni 
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industriali – divisione III – Via Fornovo n° 8 -  00192 Roma) che in formato 

elettronico (alla casella di posta elettronica certificata 

dgtutelalavoro.div3@pec.lavoro.gov.it). 

Le eventuali modifiche, delle condizioni e/o dei requisiti richiesti dal 

Decreto 4 febbraio 2011, devono essere comunicate, tempestivamente, 

a prescindere dal rinnovo triennale dell'autorizzazione. 

Nella seconda parte del documento di prassi in commento, i tecnici di Via Flavia 

si soffermano sul rinnovo dell'autorizzazione alla formazione del personale 

che opera sotto tensione alla scadenza del triennio. 

Anche in questo caso, l'autorizzazione può essere rinnovata esclusivamente a 

seguito di apposita istanza di parte, confermando la permanenza delle 

condizioni che hanno consentito, precedentemente, il rilascio 

dell'autorizzazione stessa.  

L'istanza dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 

 dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n° 445/2000 rilasciata dal legale 

rappresentante con allegato documento di identità pienamente leggibile; 

 certificazione relativa al sistema di gestione della qualità; 

 certificazione relativa al personale docente. 

La documentazione utile per il rinnovo deve essere inviata sia in formato 

cartaceo (al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale 

della tutela delle condizioni di lavoro e delle relazioni industriali – divisione III – 

Via Fornovo n° 8 -  00192 Roma) che in formato elettronico (alla casella di 

posta elettronica certificata dgtutelalavoro.div3@pec.lavoro.gov.it). 

Le modifiche delle condizioni e dei requisiti richiesti dal decreto 4 

febbraio 2011 devono essere comunicate, tempestivamente, a 

prescindere dalla scadenza triennale dell'autorizzazione. 

 

Ad maiora 

 
   IL PRESIDENTE  

      Edmondo Duraccio  
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 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione anche 
parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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